
sotto
il castello

Con l’Assemblea Ordinaria dei Delegati di Grup-
po dell’8 marzo 2015, tenutasi a Gorizia presso la 
sala della Parrocchia di Campagnuzza (g.c.), si è 
concluso il primo triennio di lavoro degli organi-
smi della Sezione eletti nell’Assemblea del 2012 
mediante le nuove regole che ci siamo dotati. 
I Delegati al termine dei lavori dell’Assemblea 
sono stati chiamati ad eleggere gli Organi del-
la Sezione previsti dallo Statuto per il prossimo 
triennio 2015-2017. Nel riquadro a pagina 2 ven-
gono riportati i nominativi degli eletti nei vari 
organi della Sezione. 
Con la relazione morale e la relazione finanziaria, 
posso affermare che tutto quanto abbiamo fatto in 
questo arco temporale è stato il frutto di impegno 
e sacrificio di ognuno di noi e rilevo che il rapporto 
tra la Sezione ed i Gruppi e tra Gruppi stessi si è 
consolidato grazie al continuo confronto e dialogo 
che c’è stato. Confronto e dialogo, che sono il fon-
damento della nostra vita associativa.

Il 2015 da poco iniziato, sarà un anno che ci 
vedrà impegnati, oltre alle annuali attività pro-
grammate, su diversi fronti: conclusione dei la-
vori e inaugurazione del magazzino della Prote-
zione Civile Sezionale; primo corso per operatori 
radio della P.C., collaborazione con Onorcaduti 
a fronte dell’accordo sottoscritto per l’apertura i 
fine settimana dei Sacrari di Oslavia e Redipu-
glia; definizione del progetto Raduno Triveneto 
degli Alpini e 9a Adunata Nazionale della JULIA 
previsto per i giorni 17, 18 e 19 giugno 2016 a 
Gorizia. 
Inoltre ricorderemo tre fatti importanti: il primo, 
i 100 anni dalla costituzione del 3° Reggimento 
di Artiglieria Alpina (1° febbraio 1915-2015), 
Reparto di stanza a Gorizia con il Comando ed 
il Gruppo Udine dal 1926 all’8 settembre 1943; 
il secondo, gli 80 anni dalla costituzione del 
Battaglione Alpini L’AQUILA del 9° Reggimento 
Alpini, Gorizia 13 aprile 1935-2015; il terzo, i 

100 anni dalla conquista del Monte Nero da par-
te degli Alpini del Battaglione Exilles, 16 giugno 
1915-2015. 
Troverete nel calendario pubblicato nella pagi-
na seguente tutte le iniziative della Sezione per 
l’anno 2015.
Colgo l’occasione per ringraziare personalmen-
te tutti coloro che in questi tre anni di manda-
to hanno collaborato alle attività della Sezione, 
portando ognuno un mattone per costruire le 
importanti e significative iniziative e manife-
stazioni che abbiamo fatto, e sono convinto che 
continueremo così, sulla strada tracciata dai no-
stri Padri. 
Il vostro continuo impegno rappresenta la base 
fondante ed insostituibile dei Gruppi e della Se-
zione, e ricchezza per la vita associativa dell’ANA. 

Buona Pasqua a Voi tutti  
ed alle Vostre Famiglie,  

trascorriamola in serenità e gioia.
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DOMENICA 8 MARZO: Assemblea dei Delegati 
della Sezione a Gorizia

DOMENICA 22 MARZO: Scarpinata M. Calvario 
– Trofeo gen. S.Meneguzzo – Lucinico

LUNEDÌ 6 APRILE: 50° RADUNO SUL M. 
QUARIN – Cormons

SABato 18 e DOMENICA 19 APRILE: Esercit. 
Reg.Le P.C. al Parco dell’Universita’ a Gorizia

GIOVedì 30 APRILE: Serata con Luca 
BARISONZI al Teatro Comunale di Cormons (GO)

SABATO 6 e DOMENICA 7 GIUGNO: 
Raduno Nazionale “OPERAZIONE ALBATROS”  
a Gradisca d’Isonzo,

MARTEDì 16 GIUGNO: Salita al Monte Nero – 
100 Anni – ANA Gorizia e Cividale

SABATO 27 e DOMENICA 28 GIUGNO: 
Gara di Carabina al Poligono di tiro di Cividale 
del Friuli

DOMENICA 13 SETTEMBRE: 41° Raduno 
Monte S. Michele – Gradisca d’Isonzo,

SABATO 10 e DOMENICA 11 OTTOBRE: 
8a edizione Gara di Tiro con Garand a Tarcento

1 – 4 NOVEMBRE: 59a edizione della Fiaccola 
Alpina della Fraternità

DOMENICA 8 NOVEMBRE: S. Messa Sezionale 
per gli “Andati Avanti” a Medea

DOMENICA 22 NOVEMBRE: 3a Edizione 
Calvario Alpin Run – Gorizia e Lucinico

PRESIDENTE DELLA SEZIONE
VERDOLIVA Paolo (Gruppo di Gorizia)
CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE (12 componenti)
CABAS Luciano (Gruppo di Gorizia)
DE PIANTE Gianpaolo (Gruppo di Ronchi dei Legionari)
DEVETAG Giovanni (Gruppo di Mossa)
FONTANA Aldo (Gruppo di Monfalcone)
GIORDANO Massimo (Gruppo di Medea)
INTERBARTOLO Andrea (Gruppo di Gorizia)
MANZINI Graziano (Gruppo di Gorizia)
PELLIZZARI Paolo (Gruppo di Lucinico)
PIERI Lucio (Gruppo di Ronchi dei Legionari)
SILLI Pierpaolo (Gruppo di Gorizia)
TOFFUL Alberto (Gruppo di Mariano – Corona)
TREVISANI Romano (Gruppo di Gorizia)
REVISORI DEI CONTI (2 componenti)
SFILIGOI Vincenzo (Gruppo di Gradisca d’Isonzo)
SKARABOT Ermanno (Gruppo di Lucinico)
GIUNTA DI SCRUTINIO (3 componenti)
MANZINI Graziano (Gruppo di Gorizia)
PELLIZZARI Paolo (Gruppo di Lucinico)
SEFFIN Flavio (Gruppo di Monfalcone)

Gli eletti per il TRIENNIO 2015 - 2017 CALENDARIO DELLE INIZIATIVE 
DELLA SEZIONE - ANNO 2015

Omaggio floreale alla tomba  
del gen. Meneguzzo nel cimitero  
centrale di Gorizia

Rinnova subito la tua tessera! Non aspettare!  
Riceverai i giornali l’Alpino e Sotto il Castello 

TESSERAMENTO 2015 
Alpini e Amici degli Alpini rivolgetevi al Vostro Gruppo di appartenenza  

per ritirare il Bollino e versare la quota prevista.
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A conclusione della campagna dedicata a “I Luoghi del Cuore”, il FAI 
ha finalmente reso nota la classifica dell’edizione 2014, per la quale 
la delegazione FAI di Gorizia si era attivata in collaborazione con la 
Fondazione Palazzo Coronini Cronberg, la Sezione di Gorizia dell’ANA 
e la Protezione Civile ANA per promuovere Villa Louise. 
Si tratta di un successo senza precedenti per il FAI, con oltre un milione 
e mezzo di voti raccolti in tutta Italia, un risultato eclatante che 
conferma la misura di come – in dieci anni di attività – il censimento 
“I Luoghi del Cuore” si stia radicando nell’opinione pubblica e si stia 
trasformando in ottimo strumento di sensibilizzazione a favore del 
patrimonio storico, artistico e culturale del nostro Paese.
A fronte di questo impegno di promozione e sensibilizzazione durato 
mesi attraverso una capillare raccolta firme – che si è concluso con 
la giornata dello scorso 25 ottobre dedicata all’apertura al pubblico di 
Villa Louise – su oltre 20.000 siti votati in Italia lo splendido edificio 
goriziano si è classificato al 130° posto (e al primo posto in regione!): un 
risultato davvero incredibile e che fa ben sperare per il futuro. Qualche 
dettaglio sulla classifica generale per comprendere meglio l’entità e 
l’importanza del risultato raggiunto: il vincitore del censimento è stato 
il Convento dei Frati Cappuccini a Monterosso al Mare (in provincia 
di La Spezia) totalizzando oltre 110.000 segnalazioni; i primi 13 
luoghi hanno ottenuto più di 20.000 voti ciascuno (voti raddoppiati 
rispetto all’edizione 2012) infine 258 luoghi hanno superato le 1.000 
segnalazioni (due anni fa erano soltanto 129).
Un risultato strepitoso, quindi, non solo a livello nazionale e per il FAI 
ma anche per la delegazione di Gorizia, per la Fondazione Coronini 
(proprietaria dell’edificio) e per tutti coloro che hanno offerto il loro 

generoso contributo. Proprio 
per questo è importante 
sottolineare quanto il lavoro 
di tutti sia stato fondamentale 
per raggiungere questo 
straordinario obiettivo, 
pertanto la gratitudine viene 
espressa ai volontari della 
Sezione Alpini di Gorizia 

e a quelli della Protezione Civile ANA che hanno sistemato una parte 
dell’immenso parco che circonda la villa; un ringraziamento doveroso 
anche alla Delegazione FAI di Gorizia che ha creduto e sostenuto con 
grande impegno il progetto di valorizzazione ed infine all’Associazione 

AUT71, formata da studenti del Corso di Architettura dell’Università 
degli Studi di Trieste che ha allestito, in occasione della giornata di 
apertura del 25 ottobre, l’esposizione degli elaborati realizzati dagli 
studenti nel corso di una rassegna svoltasi nel 2013 e dedicata proprio 
a Villa Louise. 
È doveroso, a questo punto, sottolineare come una posizione così alta 
in classifica, ovvero il 130° posto, consentirà a Villa Louise di far parte 
di quei siti a cui il FAI dedicherà una nuova e importante fase di lavoro: 
dal mese di marzo, infatti, attraverso delle Linee Guida predisposte 
per tutti i luoghi che abbiano ottenuto almeno 1.000 voti, i referenti 
potranno presentare alla sede centrale del FAI una richiesta formale di 
intervento, legata a progetti concreti, attuabili in tempi certi e forniti 
di un cofinanziamento che garantisca un sostegno reale dai territori 
di riferimento.
In attesa di questi sviluppi, però, la Fondazione Coronini e tutti coloro 
che hanno contribuito al successo dell’iniziativa per Villa Louise, 
hanno stabilito che fosse giusto continuare a mantenere alto l’interesse 
per questo edificio storico goriziano, visto anche il generoso contributo 
ad hoc concesso nel frattempo dalla Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia attraverso la Legge Finanziaria 2015. 
Per questo motivo il gruppo di lavoro si è già messo all’opera per 
organizzare un evento che si svolgerà il prossimo 6 giugno: assisteremo 
ad una nuova apertura al pubblico di alcune sale di Villa Louise con 
visite guidate che saranno svolte al mattino, mentre nel pomeriggio 
verrà proposto un concerto nel giardino antistante la villa, che sarà 
eseguito dagli allievi della Scuola di Musica di Farra d’Isonzo.

Serenella FERRARI

Grazie ai provvedimenti in materia di legislazione finanziaria è possibi-
le destinare, oltre all’8 per mille (allo Stato, alla Chiesa cattolica, ecc.) 
un ulteriore 5 per mille dell’Irpef a organizzazioni senza fini di lucro.
Chiunque, iscritto all’ANA o anche non iscritto può indicare questo ul-
teriore contributo nella sua prossima dichiarazione dei redditi, preci-
sando il numero di codice fiscale che è 97329810150.
La Fondazione ANA Onlus , rientra tra quante possono ricevere questo 
ulteriore contributo. La Fondazione è stata costituita dall’ANA per so-
stenere iniziative di assistenza e solidarietà, sviluppare e promuovere 
attività di Protezione civile e interventi medico campali dell’ospedale da 
campo ANA, per la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale, 
culturale ed umano della montagna.

cinque per mille ALL’A.N.A. Onlus

VILLA LOUISE
IL GRANDE RISULTATO DEL CENSIMENTO “I LUOGHI DEL CUORE”

* Qui apporre la firma del contribuente (mod. 730/2012).
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Gli alpini della brigata “Julia”, in 
partenza per una nuova missione 
in Afghanistan, sono stati salu-
tati alla caserma Di Prampero 
a Udine. Alla cerimonia hanno 
partecipato il comandante delle 
Forze Operative Terrestri, gen. 
Alberto Primicerj, il comandante 
delle Truppe Alpine gen. Federico 
Bonato, il sindaco di Udine Furio 
Honsell e il prefetto Provvidenza 
Delfina Raimondo. L’Associazio-
ne Nazionale Alpini ha portato 
l’in bocca il lupo per la delicata 
missione con il vice presidente 

Angelo Pandolfo e alcuni consi-
glieri nazionali che hanno scor-
tato il Labaro dell’ANA.
In seguito all’evoluzione della 
missione Isaf, ora trasformata 
in “Resolute support”, la brigata 
Julia comandata dal gen. Michele 
Risi, assumerà la guida del “Train 
Advise Assist Command West”, il 
Comando NATO a leadership ita-
liana con base ad Herat. Il nuovo 
assetto non è più incentrato sulla 
funzione di combattimento, ma 
sul supporto e sull’addestramen-
to delle Forze Armate afgane.

La Julia ritorna in Afghanistan



Sabato 6 giugno 2015: 
- ore  21:00  Sala Bergamas  "Le missioni di pace a cent’anni  
                     dalla Grande Guerra". Tavola rotonda coordinata  
                     dall’Assessore David CERNIC – Partecipano:  
                     - Gen. Gianni MARIZZA, Autore di "Il volo di Albatros"  
                       e "La prima (e l’ultima) guerra mondiale"; 
                     - Umberto SARCINELLI, giornalista del "Gazzettino"ed   
                       Autore di "Alpini, le missioni della Julia". 
 
    

   Programma 

Domenica 7 giugno 2015: 
- ore   9:30   Ritrovo presso il Circolo Acli – Via della Serenissima, 1 
                     con sobrio rinfresco di benvenuto;     
- ore 10:00  S. Messa al Duomo; 
- ore 10:55  Corteo, accompagnato dalla Fanfara di Cormòns, da  
                    via Ciotti , viale Regina fino al Monumento ai  Caduti    
                     fino ai giardini  di Parco della Rotonda; 
- ore 11:10  Alzabandiera, deposizione corona d’alloro in memoria  
                     dei Caduti di tutte le Guerre e nelle Missioni di Pace,  
                     brevi allocuzioni  delle Autorità presenti; 
-ore 12:30   Rancio Alpino presso il Circolo Acli a cura del Gruppo   
                    Alpini di Gradisca d’Isonzo. 
 

Raduno Operazione “Albatros ” 
I caschi blu che parteciparono alla missione 

ONU in Mozambico negli anni 1993 - 1994 
Gradisca d’Isonzo (GO) 6 e 7 giugno 2015 

Comune Gradisca d’Isonzo 
         Sezione di Gorizia 
Gruppo di Gradisca d’Isonzo 
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Percorrendo l’autostrada verso le montagne 
poco prima dell’uscita di Udine Sud la si può 
notare sulla destra: una chiesa diversa da 
quelle che si stagliano nel paesaggio della pia-
nura friulana, ha un color rosso mattone con 
un frontale strano. È la chiesa parrocchiale 
dell’abitato di Cargnacco ma è soprattutto la 
chiesa che ricorda i Caduti e Dispersi in Rus-
sia voluta da don Carlo Caneva, cappellano 
nell’ARMIR e Parroco del paese dopo la fine 
del conflitto. Dopo esserci stati una sola vol-
ta non si può ripercorrere l’autostrada e non 
andare con il pensiero a cosa rappresenta quel 
“Monumento”.
Partecipare alla cerimonia per la commemo-
razione della battaglia di Nikolajewka del 26 
gennaio rappresenta sempre un’emozione 
forte: Autorità, Generali, Labari, tanti Vessilli 
e Gagliardetti (quest’anno intorno ai cento), 
Alpini e ancora qualche Reduce col suo com-
mosso ricordo e orgoglio; una cornice che 
lascia intatta la fotografia del ricordo di un’ 
inumana, tragica, inutile vicenda stampata 
nella carne di chi è tornato e nell’anima di 
chi ha sofferto la perdita dei propri affetti.
Ogni volta vengono in vario modo ricordati 
i numeri, rievocati i fatti, enunciati gli inse-
gnamenti e i moniti, ed è giusto! È conservare 
la memoria, trarne una lezione per il presen-
te e il futuro, trovare uno stimolo nel cercare 
di essere “giusti” e trasmettere i “valori”, ma 

resta un profondo senso di vuoto nel pensare 
a quella marea di uomini (moltissimi non 
erano Alpini) che hanno dato la vita, subito, 
sofferto e sopportato violenze inaudite duran-
te e dopo il conflitto per il semplice fatto che 
ritenevano di fare il loro dovere di cittadini, 
uomini e soldati. Non ricevettero alcun rico-
noscimento, solo silenzi, dai governanti di 
quella che era la loro terra, la loro Patria, ma 
forse neanche se lo aspettavano. 
Gli Alpini sono in prima fila nel ricordo, forse 
perché “alpini” e le loro borgate, le loro gen-
ti pagarono il contributo più alto di perdite o 
semplicemente perché hanno un DNA diverso.
Assistendo alla Funzione fra quei severi e tra-
gici “quadri” alle pareti, sapendo che appena 

sotto c’è una cripta con pochi resti rispetto ai 
nomi scritti nei registri, dobbiamo pensare di 
ricevere un ideale passaggio di testimone, un 
qualcosa che è volato altre i confini e il tempo, 
valori e testimonianze che i reduci ci hanno 
consegnato con ritrosia, raccontando le loro 
“storie” con reticenza e a volte dopo molti 
anni di silenzio, forse anche per rispetto e per 
conto di chi non era ritornato. Prendiamolo 
come sia un loro desiderio quello di impe-
gnarci a far sì che le guerre non abbiano più a 
venire, che Cargnacco rappresenti, come detto 
dal nostro Vicepresidente Nazionale ANA una 
“Cattedrale” cui fare riferimento come simbo-
lo di Pace e di concordia fra le genti. 

de/2015

La celebrazione della giornata del Ricordo il 10 di febbraio alla Foiba di 
Basovizza appare in una cornice sempre uguale: il ruggine coperchio 
che chiude l’ingresso della cavità, le travi che sostenevano l’argano sor-
montate da una Croce rivolte verso il cielo e vicino il pennone dove 
sventola il Tricolore: il tutto in un tormentato paesaggio di sassi, pietre, 
pini cresciuti a fatica che portano i segni della bora e muretti a secco… 
in un ambiente decisamente invernale. In quel luogo carsico, dove una 
variabile tutt’altro che trascurabile è rappresentata dalle condizioni 
metereologiche (stampate nel ricordo cerimonie “veloci” caratterizzate 
dal freddo intenso, dalla bora sferzante o anche dalla pioggia), un altra 
costante è rappresentata dalla presenza di folti gruppi di Alpini con i 
loro vessilli e gagliardetti vicini ai colorati labari e bandiere delle città 

Cargnacco 2015. Emozioni

La Giornata del Ricordo a Basovizza
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Istriane, Dalmate e Fiumane e a quelli della citta giuliana e ai nume-
rosi Tricolori.
Anche quest’anno il labaro Nazionale ANA accompagnato dal presiden-
te Sebastiano Favero, ha testimoniato nel silenzio, assieme a tutti gli 
Alpini presenti (e sono sempre tanti) la vicinanza a chi porta nel cuore 
e nell’animo la sofferenza per una violenza subita per il solo fatto di 
essere Italiani. Uno slancio sincero, quello delle penne nere, che trova 
le radici nella memoria dei “padri”, nei loro vissuti, nel bisogno di con-
dividere il “ricordo” per l’innato desiderio di essere accanto a chi prova 
comuni sentimenti di amor di Patria. Meritoria l’opera della Sezione 
ANA di Trieste, sempre in prima fila nell’organizzazione dell’evento, e 
al suo coro Nino Baldi che ha saputo suscitare momenti di religiosa 
commozione.
Compatta la presenza delle autorità regionali a fronte dell’assenza di 
quelle del governo. La S. Messa è stata celebrata dal vescovo Crepal-
di, mentre tra la folla si potevano notare numerosi giovani: un buon 

segno! Giovani anche i componenti del reparto militare costituito dai 
cadetti della Nunziatella: una presenza costante che fa piacere.

de/2015

La Sezione ANA di Cividale del Friuli ha lan-
ciato in occasione del centenario della Prima 
guerra mondiale un progetto, rivolto alle 
giovani generazioni ed in particolare agli stu-
denti, che vede coinvolte anche le Sezioni ANA 
di Gorizia e Trieste come partner. L’iniziativa, 
denominata “Scoprire la pace rivivendo la 
Grande Guerra”, ha tre obiettivi: dare forza 
alla cultura della pace, facendo conoscere ai 
giovani l’orrore della guerra, far riscoprire ai 
giovani il senso dell’appartenenza alla pro-
pria Nazione e insieme promuovere in loro 
un atteggiamento solidale, competente e con-
sapevole per incontrare gli altri popoli, accre-
scere le conoscenze, le competenze e le abilità 
attraverso percorsi didattici multidisciplinari.
Il progetto si rivolge agli studenti dell’ulti-

mo anno della scuola primaria e dell’intero 
ciclo delle scuole secondarie di primo grado. 
Vi hanno aderito l’Istituto comprensivo “G. 
Randaccio” di Monfalcone, assieme a quelli 
di Faedis, Premariacco, “di via Commerciale” 
a Trieste e al Convitto nazionale “Paolo 
Diacono” di Cividale del Friuli.
Nell’ambito del progetto, per il cui finanzia-
mento, già ottenuto, è stata presentata ap-
posita domanda alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, i fatti storici saranno 
analizzati attraverso i fatti accaduti in un pre-
ciso spazio temporale ma anche attraverso il 
confronto fra le aree geografiche e culturali 
del nostro territorio regionale.
Si intende privilegiare la dimensione della me-
moria per recuperare la sensazione del passa-

to, per focalizzare l’attenzione sulla condizio-
ne umana nel contesto della Grande Guerra. 
La memoria vive e si costruisce nell’incontro 
tra due soggettività, all’interno cioè di una 
relazione, ed è in questa comunicazione che 
passato, uomini ed eventi si ricreano, cioè si 
attualizzano, nel senso sia di tornare presenti, 
salvati dalla dimenticanza. Verità, riconcilia-
zione, costruzione di rapporti di pace sono 
quasi sempre esiti possibili dell’azione della 
memoria. 
Per questa ragione si cercherà di favorire 
l’immedesimazione con i giovani mandati a 
combattere e con i sentimenti di coloro che 
restavano a casa. 
L’obiettivo è quello di creare un incontro di-
namico e vivo con l’uomo semplice e con la 
sua tenacia, il suo infinito coraggio e senso del 
dovere, per suscitare negli alunni quei senti-
menti di compassione e di ammirazione che 
inducono, nel paragone con il passato, a pren-
dere sul serio le proprie azioni quotidiane e le 
proprie responsabilità di cittadino. La finalità 
più importante, infatti, è quella di aprire il 
giovane ad uno sguardo globale sulla tempo-
ralità, superando il pregiudizio dell’anacroni-
smo e della distanza temporale. 

L’A.N.A. con LE SCUOLE NEL CENTENARIO 
DELLA GRANDE GUERRA
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Dopo una breve introduzione ad opera degli 
insegnanti di classe, dove si evidenzierà quan-
to avvenuto nell’anno 2014 e primi mesi del 
2015 con l’Impero Asburgico già in guerra e 
l’Italia, scossa da un vivace dibattito interno, 
in procinto di entrarci, ad ogni partecipante 
verrà consegnato un manualetto di 16 pagine 
“La Grande Guerra sul Fronte italiano” pro-
dotto dall’ANA di Cividale grazie al lavoro di 
Guido Aviani Fulvio.
Gli alunni saranno poi portati sui luoghi della 
Guerra e sono previsti 3 itinerari: la visita di 
Trieste asburgica; della città di Gradisca, da 
lì si salirà al Monte San Michele, luogo sa-
cro, dove i ragazzi potranno conoscere le 19 
Medaglie d’Oro al V.M. e da dove si può godere 
di un’ottima panoramica su quei territori che 
diverranno poi la linea del fronte; del Kolovrat, 
linea di confine tra il Regno d’Italia e l’Austria-
Ungheria, dove scoppiarono i primi scontri e 
da dove ci si può addentrare nella guerra di 
trincea, che così drammaticamente caratteriz-
zò il conflitto. Alle visite parteciperanno, oltre 
alle guide coinvolte, gli alpini, alcuni di loro in 
divisa storica e con le armi dell’epoca: la loro 
presenza aiuterà meglio i ragazzi ad immede-
simarsi in quelle situazioni.
Dalla visita dei luoghi si potrà procedere 

all’analisi della trasformazione del paesaggio, 
cercando di scoprire i segni ancora ben pre-
senti delle differenze tra il territorio friulano 
e quello giuliano, dovuto alle diverse orga-
nizzazioni statali. Nel “paesaggio” possiamo 
scoprire le relazioni umane, le caratteristiche 
della vita rurale e di quella urbana, le con-
nessioni istituzionali economico-politiche-
sociali-religiose, la cultura della popolazione. 
Le emozioni vissute sui luoghi saranno poi 
riprese in classe in un percorso multidiscipli-
nare che coinvolgerà la letteratura, la musica, 
il disegno, la fotografia: i ragazzi potranno 
esprimere i propri sentimenti in lavori sia in-
dividuali che di gruppo, per scoprire il valore 
della condivisione e del reciproco aiuto; di 
pari passo si procederà con l’approfondimento 
delle vicende storiche e con la scoperta delle 
vicende dei “veri” eroi della guerra, attraverso 
il recupero delle fonti, con le lettere dei primi 
partiti per il fronte (in particolare giuliani ed 
isontini con le forze imperiali) e dei giornali 
dell’epoca.
Gli aspetti letterari aiuteranno a comprendere: 
il valore del confine, che da sempre ha segnato 
le vicende della nostra regione, come possibi-
lità di incontro, e dunque di crescita e di svi-
luppo, per i popoli; il valore della patria, luogo 

dove si esprime una cultura e cresce una per-
sonalità capace di conoscere se stessa e dun-
que di rapportarsi con chiunque. Verranno or-
ganizzati incontri con giornalisti professioni-
sti, che spiegheranno come trasmettere la no-
tizia, i ragazzi saranno i nostri corrispondenti 
dal fronte; ai loro scritti e alle loro produzioni 
sarà dedicato ampio spazio sui periodici delle 
Sezioni alpine di Cividale, Gorizia e Trieste. 
Con il supporto di un regista professionista gli 
alunni di ogni singola scuola produrranno un 
proprio video multimediale, con l’aiuto anche 
dei figuranti e l’intervento degli alpini.
Infine si desidera stimolare lo sviluppo di una 
coscienza solidale negli atteggiamenti quoti-
diani degli alunni. Uno dei problemi princi-
pali della guerra era l’approvvigionamento e 
la nutrizione dei soldati in prima linea, ma la 
fame era un problema non solo in trincea ma 
per tutta la popolazione, si analizzeranno con 
gli storici questi aspetti e nello stesso tempo 
verrà proposto ai ragazzi un percorso di edu-
cazione alimentare e di aiuto alle associazioni 
che si adoperano nella raccolta di generi ali-
mentari e intendono rispondere alle esigenze 
delle nuove povertà.

P.S./2015
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Tutti i nostri lettori avranno senz’altro notato 
che le pagine di Sotto il Castello riportano spesso, 
sia in copertina in occasione delle diverse festivi-
tà e ricorrenze che, magari, a completamento di 
una singola pagina, delle simpatiche e colorate 
illustrazioni che si rifanno con ironia all’im-
maginario collettivo della vita alpina. L’autore 
di questi disegni dal sapore di vignetta, carichi 
di simbolismi che ognuno di noi facilmente può 
individuare, è Dario Sanson, monfalconese, clas-
se 1934.
Per conoscerlo meglio lo abbiamo incontrato a 
casa sua. Da giovane ha frequentato l’associazio-
nismo scoutistico, nel Gruppo del Monfalcone I, 
presso l’oratorio San Michele della sua città. Diplomatosi ragioniere 
nel 1954 presso l’istituto “Fermi” di Gorizia, venne chiamato alle armi 
nel 1955: dopo la Scuola Allievi Ufficiali di Ascoli Piceno, fu inviato 
come Allievo Scelto al Corso Ufficiali di specializzazione a Cesano di 
Roma, dove ottenne l’idoneità come corsista per l’addestramento di 
A.A. (armi di accompagnamento) del Plotone nella Compagnia alpina. 
Riconosciuto il titolo attitudinale per l’addestramento come bazookista, 
mortaista ed operatore cannone s.r. Breda, mitragliere e tecnico opera-
tore antiaereo Browning, nel gennaio 1956 venne preso in forza alla 
94a Compagnia, Battaglione Alpini “L’Aquila”, 8° Reggimento Alpini, 
presso la caserma “La Marmora” di Tarvisio.
Come addestratore e capo plotone A.A. ha potuto annoverare, con som-
mo piacere chiosa lui, tra gli amici e commilitoni le qualità personali, 
probità umane, attitudini militari e di comando del bravo ed efficiente 
amico e sergente Corrado Perona (insieme nella foto in alto a destra), 
molti anni dopo Presidente Nazionale dell’ANA.
Ma come accade a volte, la naja di Sanson non è tutta all’insegna della 
spensieratezza. Nel corso di un’escursione estiva con la Compagnia, il 
comandante, Capitano Riccione, abruzzese, cadde in un profondo diru-
po sulle giogaie della Creta della Chianevate, sul Monte Coglians, poco 
a nord del Rifugio Marinelli. La situazione derivata dalla disgrazia, do-
vuta a una caduta di sassi che sbilanciarono e fecero cadere il Capitano, 
vide Sanson dover decidere il da farsi in quanto vice comandante. Fu un 
trauma per tutti, con scene di panico che di riflesso contagiarono an-
che i muli, uno dei quali precipitò anch’esso. Non senza fatica, Sanson 
riuscì a riportare la calma, far rientrare gli alpini e procedere al recu-
pero dei poveri resti del Capitano (“quanto mai consone le parole della 
canzone Il testamento del Capitano”, osserva) e al loro travagliato 
trasferimento a Timau.
L’episodio lascerà una traccia indelebile in Sanson il quale rifiutò la 
proposta di rafferma, congedandosi così nell’agosto 1956.
Dopo il servizio militare, diventato dipendente dal gennaio 1957 della 
Cassa di Risparmio di Gorizia presso la quale lavorerà fino alla pensio-
ne ottenuta nel 1988, Sanson si iscrive al Gruppo Alpini di Monfalcone, 
retto allora dal Tenente Colonnello Amelio Cuzzi, con il quale collabo-
rerà come consigliere e segretario di Gruppo. Nell’ambito associativo 
stringe amicizie nuove e durature con, in particolare, Pinelli, Vermiglio 
e con l’attuale Capo Gruppo - “e bravo conduttore” - Gilberto Secco. 
La sua presenza, con una pausa come spesso accade ed il successivo 
ritorno, si fa notare anche per la volontà di superare sempre le piccole, 
o grandi, divisioni che possono nascere in una realtà associativa nella 
quale si ritrovano diversi caratteri e sensibilità.
Nel frattempo Dario Sanson si sposa, raggiungendo da poco il traguar-
do dei 55 anni di vita coniugale, e diventa padre di due figlie e nonno 
di quattro nipoti. Tra le sue passioni c’è senz’altro quella per l’arte e 

illustrazione, come abbiamo già scritto. Un hobby che coltiva esclu-
sivamente da autodidatta e che lo vede mescolare varie tecniche come 
l’acquerello e il pastello. Fa parte del “Gruppo artisti bisiachi” ed è l’au-
tore, per la quarta volta, della copertina 2015 della celebre Cantada 
come pure dell’apposito opuscolo in preparazione per l’annuale Festa 
del vino, che si tiene a giugno nella città dei cantieri.
Non solo pittura però per Dario, infatti ci saluta con queste parole: “…
mi piace anche pescare, suonare e quanto mai tenermi aggiornato e 
mi diletta pure rendermi disponibile, sempre nei tempi di non attività 
ed in salute, come designer e modesto illustratore di pubblicità, riviste 
e giornaletti locali. Sono un ottantunenne sereno, tranquillo e spero 
con l’aiuto del cielo di andare avanti ancora per un po’ prima di essere 
dichiarato dagli alpini… Uno andato avanti!”

Pierpaolo Silli

Alpino Dario Sanson: artista per passione
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I giovani abruzzesi arruolati alle armi, già 
molto tempo prima della nascita del Batta-
glione “L’Aquila”, venivano inviati a compiere 
il loro servizio in reggimenti 
e battaglioni alpini. Durante 
la prima guerra mondiale, 
1915-18, essi furono inqua-
drati nel battaglione “Monte 
Berico” il quale ebbe tra i 
suoi ufficiali l’indimentica-
bile generale Rossi. A Reco-
aro il primo dicembre del 
1915, fu costituito il “Monte 
Berico” i cui alpini prove-
nivano dalle zone di reclu-
tamento di Vicenza, Brescia 
e L’Aquila. Il Battaglione si 
completò il 31 marzo 1916 in 
Val Posina, combattendo fino 
alla vittoria del 1918. Tante 
furono le decorazioni e rico-
noscimenti conferiti. Il bat-
taglione operò in vari fronti: 
Vallorsa, Val Posina, Kukla, 
Santa Lucia di Tolmino, 
Monte Badenecche, Val Gran-
zella, Cesen, ponte Busche. 
Abruzzesi ve n’erano anche 
in altri battaglioni come il 
“Feltre”. Il “Monte Berico” 
fu in prima linea a Tolmino 
sino al 19 agosto 1919, poi 
fu sciolto. Forte di queste tradizioni, gli alpi-
ni sentivano sempre vivo il desiderio che fosse 
creato un Battaglione dal nome abruzzese 
in Abruzzo. Attendevano sempre dallo Stato, 
un segno di gratitudine e d’amore per que-
sto loro attaccamento al colore grigio verde. 

LA NASCITA. Di questo sentimento si fece in-
terprete l’avvocato Michele Iacobucci, allora 
Presidente della Sezione “Abruzzi“ dell’ANA. 

Questa iniziativa fu fatta pro-
pria dal colonnello Angelo 
Manaresi, all’epoca coman-
dante del decimo Alpini, poi 
per molti anni sottosegreta-
rio di stato alla Guerra, che 
ben conosceva gli abruzzesi. 
Al ministero della Guerra, 
riuscì a rendere concrete le 
aspirazioni degli abruzze-
si ottenendo la costituzio-
ne dell’atteso Battaglione 
“L’Aquila”, che nasceva in 
seno al 9° Reggimento con 
le stesse compagnie avu-
te a suo tempo dal “Monte 
Berico”: 93ª, 108ª, 143ª. 
 A seguito della circolare 5100 
del 13 aprile 1935 fu costitu-
ito il 21 dello stesso mese a 
Gorizia il Battaglione Alpini 
“L’Aquila”, in seno al 9º Reg-
gimento Alpini, il cui nome 
è simbolo di ogni ardimento 
alpino e consacra il valore, 
mai smentito, dei monta-
nari abruzzesi. Il suo motto, 
“D’Aquila Penne, ugne di 
Leonessa” racchiude il nome 

di quattro città all’epoca abruzzesi, bacino di 
reclutamento del battaglione, e cioè L’Aquila, 
Penne, Orsogna e Leonessa (ora provincia di 
Rieti), esce dalla immaginifica fantasia del 
poeta Gabriele D’Annunzio. Nella primavera 
del 1935, a Gorizia, nell’ambito del Nono, il 
neonato Battaglione “L’Aquila” veniva ad af-
fiancarsi al “Vicenza” e al “Bassano”, il quale 
fu affidato al nuovo comandante maggiore 
Paolo Signorini, considerato non solo il primo 
comandante ma il padre e il fondatore. Dal 
1935 è inquadrato nella Divisione “Julia” ed 
il 13 aprile dello stesso anno costituisce nella 
sede di Gorizia il Battaglione alpini “L’Aqui-
la”, con le Compagnie 93ª, 108ª, 143ª, dove 
rimarrà fino al 1939. Nel 1938 è costituita la 
compagnia comando del Battaglione, e ciò a 
seguito di una decisione dello Stato Maggiore 
Esercito che riguarda tutti i battaglioni alpini.
Dal 1935 al 1939 il Battaglione fu presente 
alla frontiera orientale, ma spesso anche in 
Abruzzo, in particolare a Sulmona. Parte-
cipa con il 9º al secondo conflitto mondiale 
inquadrato nella Divisione Alpina “Julia” (3º) 
ed è sciolto a seguito della firma dell’armisti-

zio l’8 settembre 1943 nella Venezia Giulia. 
Ricostituito nel settembre 1944 nei pressi di 
Piedimonte d’Alife come Battaglione Alpini 
“Abruzzi”, dal successivo 25 novembre ripren-
de il nominativo Battaglione Alpini “L’Aqui-
la”, è inquadrato nel Reggimento Fanteria 
Speciale del Gruppo di Combattimento “Le-
gnano”, e prende parte alla fase finale della 
Guerra di Liberazione, impegnando gli alpini 
che avevano militato nelle formazioni parti-
giane del Gran Sasso, formando il battaglione 
alpini “Abruzzi” e successivamente cambiato 
in “L’Aquila”. Comprendeva le compagnie: 
93ª, 108ª e 143ª e 119ª. Il Battaglione dal 
15 aprile 1946 è assegnato all’8º Reggimen-
to Alpini nel quale rimane fino all’agosto 
1975, con sede prima a Edolo, poi a Tarvisio 
(Udine). Con la ristrutturazione dell’Eserci-
to divenuto autonomo il 1 settembre 1975, il 
Battaglione Alpini “L’Aquila” pur inquadrato 
nella Brigata “Julia“ è trasferito nel capoluo-
go abruzzese e con decreto del 12 novembre 
1976 gli viene concessa la Bandiera di guer-
ra. In tale circostanza è reso erede delle tra-
dizioni del Battaglione Alpini “Monte Berico” 
che, costituito dal 1 dicembre 1915, mobili-
tato dal 6º reggimento alpino, inquadrava le 
compagnie 93ª, 108ª e 143ª, le stesse che ora 
formano il battaglione “L’Aquila”. Il “Monte 
Berico” è stato sciolto il 19 agosto 1919 ed ha 
meritato nella guerra 1915-18 una Medaglia 
d’Argento. In precedenza, la caserma Rossi 
dell’Aquila aveva ospitato il Bar (Battaglione 
Addestramento Reclute) della Julia, con la 
compagnia 61ª, dislocata però a Teramo alla 
caserma “Grue”, dove sono stati addestrati 
migliaia di alpini provenienti da tutta Italia, 

Battaglione ALPINI “L’AQUILA” 
GORIZIA 21 APRILE 1935 – L’AQUILA 2015

Maggiore Gennaro Sallustio
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inviati poi nei reparti friulani della “Julia“. Il 
giorno della partenza il capo gruppo Ana di 
Tarvisio, Buliani, ebbe a dire durante il discor-
so di commiato: «Alpini abruzzesi, purtroppo 
è giusto che voi ci lasciate, che ritorniate nelle 
vostre montagne, sappiate però che, per quan-
to affetto vi potranno dare i vostri concittadini, 
nessuno potrà volervi più bene di quanto ve ne 
abbiamo voluto noi friulani». Questo indisso-
lubile legame con la terra e gli alpini friulani 
è andato sempre più rafforzandosi negli anni. 
Gli alpini abruzzesi, considerano il Friuli, la 
loro seconda terra.

ALTRO PASSAGGIO. Campagne di guerra nella 
seconda guerra mondiale Fronte Greco-Alba-
nese:1940 in due mesi il Battaglione “L’Aqui-
la” sostenne oltre trenta combattimenti. Leg-
gendaria le battaglia per la difesa della Sella 
di Sant’Attanasio, di Murazzani e di Ponte di 
Perati. Gli alpini assottigliati nel numero e 
stanchi dei disagi e delle fatiche conservaro-
no il loro valore contrastando eroicamente i 
greci. Il Battaglione Alpini “L’Aquila” perdeva 
11 Ufficiali e 94 Alpini, 628 tra sottufficiali e 
alpini feriti, congelati e dispersi.
Fronte Russo. Il 16 agosto del 1942, da Go-
rizia, il Battaglione “L’Aquila” partì per la 
Russia con 52 Ufficiali, 52 Sottufficiali, 1752 
Alpini, 367 muli, e 35 automezzi. Al ritorno 
in patria contava 3 Ufficiali e 159 Alpini. Si 
distinse l’allora tenente Giuseppe Prisco che è 

poi rimasto sempre legato agli alpini abruzze-
si. L’ultimo comandante del Btg. “L’Aquila” in 
Russia è stato il “goriziano” maggiore Gen-
naro Sallustio, fatto prigioniero alcuni giorni 
prima di Nikolajewka, deceduto nel marzo 
1943 nel campo di prigionia di Oranki.

RICOMPENSE. Le ricompense al valore con-
cesse al Battaglione alpini “L’Aquila”.
Medaglia d’oro alla bandiera al valor milita-

re, decreto 31 dicembre 1947. Fronte russo, 15 
settembre 1942-1º febbraio 1943.
Medaglia d’oro: decreto 30 gennaio 1948. 
Fronte greco (28 ottobre 1940-23 aprile 1941).
Medaglia d’argento: decreto 3 novembre 1921 
(Vallarsa, maggio-giugno 1916) al battaglio-
ne “Monte Berico”.
Medaglia d’argento: decreto 27 luglio 1947 
(Valle Idice, Bologna, Bolzano, 20 marzo - 3 
maggio 1945) al battaglione “L’Aquila”.

Il 3° Reggimento Artiglieria da Montagna viene costituito, con sede in 
Bergamo, per effetto del R.D. n. 1254, alla data del 1-1-1915 con:
-	 gruppo «Oneglia» (25a, 26a, 27a btr.) del l° Reggimento;
-  	gruppo «Bergamo» (31a, 32a, 33a btr.) del 2° Reggimento;
-  	gruppo «Corno» (34a, 35a, 36a btr.) di nuova formazione;
-  	gruppo «Genova» (28a, 29a, 30a btr.).
Le batterie sono armate con il nuovo materiale da 65/17 a deformazio-
ne. Comandante: il Colonello Giuseppe Regazzi.
Dal maggio 1915 passano alle dipendenze del 3° le btr. 59a e 61a già 
della Milizia Mobile (M.M.).
Durante il conflitto, l’Artiglieria da Montagna subisce uno straordinario 
incremento ed il 3° trasforma o costituisce 19 gruppi.
Successivamente, in esecuzione alla circ. n. 144895 del 26-1-1918 del 
Comando Supremo, con la quale viene soppressa la differenziazione 
fra Artiglieria da Montagna e Artiglieria someggiata, si attua un ridi-
mensionamento delle batterie da montagna che vengono alleggerite 
nell’organico, ed a un potenziamento delle batterie someggiate portan-
dole allo stesso livello organico di quelle da montagna.
Le batterie trasformate, sono armate con il pezzo da 65 ed i gruppi da 
montagna o someggiati della nuova unica specialità assumono la de-
nominazione di «gruppi da 65 montagna».
Terminata la guerra, i gruppi di mobilitazione vengono sciolti, i Reg-
gimenti da Montagna subiscono notevoli movimenti anche strutturali, 

che culminano, nel 1921, con la soppres-
sione delle denominazioni tradizionali 
dei gruppi e con il ridimensionamento 
degli stessi Reggimenti.
Questi vengono ordinati su Tre gruppi, 
armati con il materiale da 75/13 di preda 
bellica, ed il 3° assume la seguente fisio-
nomia:
- 	 I gruppo (ex «Oneglia») su 1a, 2a, 3a 

btr., in Ivrea;
- 	 II gruppo (ex «Bergamo») su 4a, 5a, 6a 

btr., in Bergamo;
- 	 III gruppo (ex XXIX) su 7a, 8a, 9a btr., in 

Bressanone.
Nel 1926, però, una nuova trasformazione delinea la struttura con la 
quale il 3° entrerà nel secondo conflitto mondiale.
Infatti, ritornati alle denominazioni tradizionali dei gruppi, il 3° viene 
ad essere costituito da:
- 	 gruppo «Conegliano» su 13a, 14a, 15a btr.;
- 	 gruppo «Udine» su 16a, 17a, 18a btr.;
del 2° Reggimento. Non a torto si è parlato, in tale circostanza, di tra-
sformazione del 2° Reggimento da Montagna in 3° della stessa spe-
cialità.

Il 3° Reggimento artiglieria alpina 
Breve cronistoria

Col. Paolo Signorini in Russia. Col. Paolo Signorini M.O.V.M. alla memoria.
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Nuova sede è Gorizia; il «Conegliano» prima a Conegliano Veneto e poi 
ad Osoppo e 1’«Udine» a Gorizia.
Nel 1929 un altro gruppo del 2° il «Belluno» su 22°, 23°, 24° btr. passa 
al 3° rimanendo nella sede di Belluno. 
Con la precedente struttura il 3° partecipa all’occupazione dell’Alba-
nia ed inizia la seconda guerra mondiale, inquadrato nella Divisione 
«Julia», in appoggio all’8° ed al 9° Reggimento Alpini sul livello di 
cooperazione battaglione-batteria.
Come già nel corso della prima guerra mondiale, anche durante la 
seconda vengono costituiti nuovi gruppi che, anziché essere numerati 
progressivamente come nel primo conflitto, assumono il nome delle 
valli dalle quali i gruppi stessi attingono i loro contingenti.
Il 3° costituisce i gruppi: 
- «Val Isonzo» su 38a e 39a btr., in Tolmino;
- «Val Tagliamento» su 41a, 42a, 43a btr., in Osoppo;
che partecipano assieme ai gruppi permanenti alla campagna di Gre-
cia. Nel corso della campagna anche altri due gruppi entrano a far 
parte del 3°:
- 	 «Val Tanaro» su 25a, 26a, 27a btr. (quest’ultima in rinforzo al Rag-

gruppamento alpini «Pizzi» fino al febbraio 1941);
- 	 «Val Po» su 72a, 73a, 74a btr. del 4° Reggimento Artiglieria Alpina, 

inviati in Grecia in rinforzo alla Divisione «Julia».
Alla fine della campagna di Grecia il 3° perde i gruppi «valle»:
- 	 il «Val Tanaro» ed il «VaL Po» rientrano al 4°;
- 	 il «Val Isonzo» ed il «Val Tagliamento» entrano a far parte del 6° 

Reggimento della Divisione «Alpi Graie» di nuova costituzione.
II 3° torna pertanto sui gruppi «Conegliano» ed «Udine» fino alla vi-
gilia dell’apertura del fronte russo. In vista del nuovo impiego, il 3° 
viene potenziato con:
- 	 77a btr. controcarri su 6 cannoni da 75/39-38 (preda bellica f.);
- 	 45a e 47a btr. contraerei da 20 mm;
- 	 gruppo «Val Piave» del 5°, su 35a e 36a btr. armate con il materiale da 

105/11 di fabbricazione francese, di preda bellica.
Anche le dotazioni vengono modificate con l’innovazione della sosti-
tuzione delle squadre carreggio dei reparti munizioni e viveri dei vari 
gruppi con un autocarreggio dotato di autocarri medi.
Per tutta la campagna di Russia l’ordinamento resta immutato, ma il 
3° subisce perdite paurose per cui, al suo rientro in Patria, necessita di 
un completo riordino.
L’8 settembre 1943, nel pieno dello svolgimento di dette operazioni di 
riordino in Friuli, il 3° viene sciolto.

CAMPAGNE DI GUERRA PRIMA GUERRA MONDIALE
Il 3° inizia il conflitto con i gruppi:
- «Oneglia» su 25a, 26a, 27a btr.,
- «Bergamo» su 31a, 32a, 33a btr.,

- «Como» su 34a, 35a, 36a btr.,
- «Genova» su 28a, 29a, 30a btr.,
i quali hanno combattuto rispettivamente:
- 	 gruppo «Oneglia»: .
	 nel 1915: in VaI d’Assa, sul Monte Coston,
	 nel 1916: a Castel Dante, alle Melette, sul Monte Fior,
	 nel 1917: a M. Zebio, a Castagnevizza, a M. Tomba, a Monfenera,
	 nel 1918: a Fagaré di Piave ed a Vittorio Veneto;
- 	 gruppo «Bergamo»:
	 nel 1915: sul Monte Nero e a Cima Mrzli;
	 nel 1916: sul Monte Nero,
	 nel 1917: sul Monte Nero,
	 nel 1918: a Cima Presena, a Passo Monticello, a Passo Cavento, sul 

Monte Asolone, a Borgo,
- 	 gruppo «Corno»:
	 nel 1915: a Sasso di Stria, sul Monte Piana,
	 nel 1916: sulle Tofane,
	 nel 1917: sul Piccolo Lagazuoi, sul Monte Grappa,
	 nel 1918: a Roncade, sul Monte Coston, sul Monte Montello, a Vittorio 

Veneto;
- 	 gruppo «Genova»:
	 nel 1915: sul Monte Altissimo, a Brentonico,
	 nel 1916: sul Coni Zugna, a Passo Buole,
	 nel 1917: sul Monte Cimone, in Val d’Astico,
	 nel 1918: sul Monte Pelle, in VaI Lagarina, a Trento.
I 7 gruppi mobilitati dal 3° hanno combattuto:
- 	 XVII gruppo, costituito nel novembre 1915:
	 nel 1916: in Val d’Assa ed in Val Terragnolo,
	 nel 1917: sul Monte Altissimo, nei pressi di Rovereto,
	 nel 1918: su Dosso Alto di Zures ed a Trento;
- 	 XVIII gruppo, costituito nel novembre 1915:
	 nel 1916: in VaI Posina, sul Monte Matassone, sul Monte Spil,
	 nel 1917 e nel 1918: col Corpo di Spedizione in Oriente, nel settore di 

Monastir;
- 	 XXIV gruppo, costituito nel novembre 1916:
	 nel 1917: sul Monte Ortigara, sulla Bainsizza a Monte Badenecche, a 

Tondarecar, sul Monte Zomo,
	 nel 1918: in Val Daone, a Nervesa, a Vittorio Veneto;
- 	 XXVII gruppo, costituito nel marzo 1917:
	 nel 1917: sul Monte Vodice, sul Monte Santo, sulla Bainsizza, in Ca-

dore;
	 nel 1918: su Dosso Alto Zuers ed in Val Lagarina, sulle rive dell’Adige;
- 	 XXXI gruppo, costituito nel 1917:
	 nel 1917: sull’Hermada, sulla Bainsizza, sul San Gabriele, a Passo 

Mauria, tra Carnia e Cadore;
	 nel 1918: a Passo Monticello, a Passo Tonale, nell’Alto Trentino;

Il 3° schierato nella caserma  
di via Trieste a Gorizia

Ferruccio Bernardis con  
il suo “Mulo Violeto”
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- 	 XXXII gruppo: costituito nel marzo 1918:
	 su Monte Valbella e nella conca di Alano;
- 	 XL gruppo, costituito nel maggio 1918.
Da tener presente che, nel corso del conflitto, i gruppi non operarono alle 
dirette dipendenze del 3° ma agirono, secondo le esigenze, nei vari settori 
del fronte; talvolta vennero addirittura smembrati per batteria e quasi nes-
sun gruppo contò nei suoi ranghi sempre le stesse batterie. La narrazione 
non sarebbe completa se non si inserissero gli eventi bellici sostenuti dalle 
batterie e dai gruppi che fanno parte del 3° in epoca successiva.a Breda di 
Piave, sul Montello, su Monte Corno, alle Grave di Papadopoli.
Nella prima guerra mondiale:
- 	 il gruppo «Conegliano» combatté in Carnia, sulla Bainsizza, sul 

Montello e alla Piana delle Sernaglia;
- 	 il gruppo «Udine» a Tolmino, sul Sabotino, a Castagnevizza, sulla 

Bainsizza, sul Monte Tomba e sull’Asolone;
- 	 il gruppo «Belluno» sulle Cime di Lavaredo, sul Monte Piana, a 

Monte Croce Comelico, al Passo della Sentinella e sul Grappa.

OCCUPAZIONE DELL’ALBANIA
Il 3° ha partecipato al completo con i gruppi «Conegliano» ed «Udine» 
inquadrato nella Divisione alpina «Julia». Ad occupazione ultimata è 
rimasto con tutta la Divisione in terra albanese a presidio del territorio.
Il 3° si è particolarmente distinto nei ranghi della Divisione alpina 
«Julia»:
- 	 inizialmente, durante l’offensiva sul Pindo e nella marcia su Metzo-

vo e Drisko, alle quali hanno partecipato i gruppi «Conegliano» su 
13a, 14a, 15a btr. ed «Udine» su 17a, 18a btr.;

- 	 successivamente: nella difesa della conca di Konitza e della testa di 
ponte di Perati con il gruppo «Udine» su 17a e 18a btr.; nella difesa 
della conca di Frasheri, del Chiarista, del Golico e di Tepeleni con i 
gruppi «VaI Po» su 72a, 73a, 74a btr., e «VaI Tanaro» su 25a, 26a, 27a 
btr. del 4°, oltre ai gruppi «Conegliano» ed «Udine»; nella difesa 
di Tepeleni con i predetti gruppi «Conegliano», «Udine», «VaI Po», 
«VaI Tanaro» ed i gruppi «Val Isonzo» su 38a e 39a btr. e «VaI Taglia-
mento» su 41a, 42a, 43a btr. affluiti in Albania nel dicembre del 1940.

CAMPAGNA DI RUSSIA
Il 3° ha partecipato con:
- 	 gruppo «Conegliano» su 13a, 14a, 15a btr.;
- 	 gruppo «Udine» su 17a, 18a, 34a btr.;
- 	 gruppo «VaI Piave» su 35a, 36a btr.;
- 	 77a btr. controcarri su 6 cannoni da 75/39-38 (preda bellica f.);
- 	 45a e 47a batteria contraerei da 20 mm.
Esso si è distinto:
- 	 nella prima fase della campagna nei combattimenti di Iwanowka ed 

in quelli di Nowo Ka1itwa;
- 	 successivamente, nel corso del ripiegamento, nei combattimenti di 

Popowka, Nowo Georgiewki e Nikitowka, ai quali ha partecipato il 
gruppo «Conegliano» che agiva a favore dell’8° alpini, ed a quelli di 
Kopanki Samolienkoff e Lessinitianski con i gruppi «Udine» e «VaI 
Piave» assegnati al 9° Alpini. Nel corso degli stessi combattimenti 
i gruppi sono stati sopraffatti dopo aver combattuto oltre i limiti di 
ogni umana possibilità.

Ferruccio Bernardis con  
il suo “Mulo Violeto”

Sabato 6 Dicembre 2014 presso il Monumento 
ai Caduti di via Dante si è tenuta la cerimonia 
commemorativa per i cittadini, civili e milita-
ri, del Comune di Capriva del Friuli caduti e 
dispersi in divisa austroungarica nella Grande 
Guerra. La cerimonia è stata caratterizzata da 
un momento solenne al Monumento, in cui 
la massima autorità civile presente, il Sin-
daco di Capriva del Friuli Daniele Sergon, e 
quella militare, il Comandante del Comando 
Militare dell’Esercito del Friuli Venezia Giulia, 
Generale Alessandro Guarisco, hanno deposi-

tato le corone al suono del silenzio fuori or-
dinanza italiano ed austriaco. La cerimonia 
era iniziata con l’alzabandiera solenne e con 
il saluto di tutte le autorità civili e militari pre-
senti. Presenti anche il presidente “Amici della 
Croce Nera Austriaca” commendatore Franco 
Stacul, e il Segretario della “Osterreichische 
Schwarzes Kreuz” da Vienna Ing. Otto Jaus. 
La benedizione del parroco di Capriva Don 
Claudio Cidin ha terminato la parte ufficiale 
presso il monumento, voluta fortemente dal 
Sindaco Sergon esclusivamente di riflessione 
e silenzio in ricordo dei caduti. La cerimonia 
è poi proseguita presso il Centro Civico comu-
nale in cui il Sindaco Sergon ha ricordato con 
quanta violenza e distruzione sia stata colpita 
la comunità di Capriva esattamente 100 anni 
fa dall’evento bellico, e quanto sia importante 
ricordare e riflettere sempre su quello acca-
duto. Il generale Guarisco ha sottolineato la 

volontà delle massime cariche militari affin-
ché vengano ricordati anche coloro che con 
divisa austriaca furono chiamati a difendere 
il proprio stato. I presidenti Stacul ed il segre-
tario Jaus hanno ringraziato tutti coloro che 
si sono spesi per l’organizzazione, ed hanno 
concluso la cerimonia con le parole di Celso 
Macor: “Che’l ricurat di me �al resti ’ciamò 
un moment tra la mê int prin che dut al 
vegni inglutît dal scûr.”

Gruppo Alpini Capriva del Friuli

cerimonia commemorativa  
a Capriva del Friuli
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Raccogliendo le sollecitazioni dai tantissimi Alpini che hanno militato nelle file del glorioso 
“Gemona” e sull’onda della grande partecipazione avuta negli scorsi anni, L’Associazione “Mai 
Daur” e la Sezione ANA di Gemona , organizzano il 4° Raduno. 
Fra le tante iniziative, da sottolineare l’intitolazione a Gemona di una Piazza al Btg. Gemona 
e l’inaugurazione nella Caserma Italia di Tarvisio del Monumento (recuperato dalla 
Caserma LaMarmora) intitolato al Btg. Gemona e al Btg. Aquila.

PER INFORMAZIONI :
SEDE A.N.A.  
Via Scugjelars, 3 – 33013 Gemona del Friuli (Udine) 
Telefono Segreteria 0432 981216  
Email: gemona@ana.it 
Sito: www.anagemona.it 

Associazione MAI DAUR  
Via Scugjelars 3, Gemona del Friuli  
Tel e fax 0432 981216 – Cell. 3388601354  
Email: info@maidaur.it – Sito: www.maidaur.it
Facebook: Battaglione Alpini Gemona Mai Daur.

Ufficio IAT 
Telefono 0432 981441  
Email: ufficioiat@gemonaweb.it 
Sito: www.gemonaturismo.it

SABATO 11 APRILE 2015 

TARVISIO 
Ore 10.45 – Ammassamento Piazzale Edelhof.
Ore 11.15 – Deposizione Corona al Tempio Ossario.
Ore 11.45 – Caserma Italia: Alzabandiera e scoprimento del 
Monumento intitolato al Btg. Gemona ed al Btg Aquila.

GEMONA DEL FRIULI
Ore 09.30 – Cinema Sociale: Proiezione del Documentario di Paolo 
Rumiz e Alessandro Scillitani sulla Grande Guerra (Maledetti Balcani 
– Oltre i Carpazi), riservato agli Studenti.
Ore 17.00 – Piazza del Municipio: Alzabandiera ed Onore ai Caduti.
Ore 17.15 – Via Carlo Caneva: Deposizione Corona al Cippo del Btg. 
Gemona ed intitolazione della Piazzetta.
Ore 18.00 – Via Carlo Caneva (Sala della Comunità Montana): 
Assemblea Ordinaria dell’ Associazione “Mai Daur”.
Ore 20.30 – Cinema Sociale: Proiezione a cura della Cineteca del 
Friuli di filmati sulla “Grande Guerra” con la partecipazione del 
Coro Alpini di Gemona e presentazione dei libri: Sul Ponte di 
Perati Bandiera Nera… di Alceste Mainardis – Aviani & Aviani 
editori, Diario di Guerra dell’Alpino Luigi Rossi (1915-1918) di 
Pietro Simeoni – Andrea Moro editore.

DOMENICA 12 APRILE 2015 

GEMONA DEL FRIULI
Ore 09.30 – Piazza del Ferro: Ammassamento, alzabandiera e 
discorsi ufficiali.
Ore 10.30 – Duomo: Santa Messa.
Ore 11.30 – Sfilata per le vie cittadine con partenza da porta Udine.
Ore 13.00 – Piazza del Ferro: termine sfilata e breve intermezzo 
musicale delle Bande e Fanfare Alpine.
Ore 13.15 – Rancio Alpino. 
Ore 17.00 – Piazza del Ferro: Ammainabandiera. 
Ore 20.30 – Cinema Sociale: a cura della Cineteca del Friuli 
proiezione del film “Torneranno i Prati” di Ermanno Olmi 
realizzato nel 2014.

Sabato 11 aprile 2015 funzionerà a Gemona,  
sotto la Loggia del Municipio, il Servizio filatelico 
temporaneo delle Poste Italiane, con “annullo 
speciale”. 

4° Raduno del Battaglione  
“Gemona” “MAI DAUR” 

Gemona del Friuli e Tarvisio - 11 e 12 aprile 2015
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Si è svolto sabato 10 gennaio a Chiusaforte e 
domenica 11 a Cividale del Friuli il 19° Radu-
no del Battaglione Alpini Cividale. 
Centinaia sono stati gli alpini presenti il sa-
bato in quella che fu l’ultima sede del no-
stro glorioso reparto, trascinate e richiamate 
dal rinnovato entusiasmo portato dal nostro 
nuovo presidente, Gen. Gianfranco Beraldo. 
Decine di Vessilli, tra cui quello della nostra 
Sezione, hanno aperto lo sfilamento lungo la 
via principale di Chiusaforte e raggiunto il Ci-
mitero del paese. 
Qui dopo la cerimonia ufficiale in onore dei 
caduti il discorso del Presidente: prima il ri-
cordo della gesta di Quota Cividale; poi di quel 
funesto 11 novembre 1995, data che con una 
dolente cerimonia decretò la chiusura del re-
parto; e ancora la lettura della convocazione 
del primo raduno poi cresciuto a dismisura 
negli anni. 
Grande l’entusiasmo e lo slancio verso il futu-
ro grande Raduno del Ventennale che si terrà 
a Chiusaforte il 20 e 21 giugno p.v. 
Nel concludere il suo intervento e nel salutare 
tutti noi presenti, fieri di essere appartenuti a 
questo glorioso reparto, forte si è alzato e rin-
novato in tutte le valli vicine, da Raccolana a 
Sagata e ancora più lontano l’urlo del nostro 
motto… “FUARCE CIVIDAT”. 
Dal cimitero il corteo si è poi mosso verso la 
gloriosa Caserma Zucchi dove è stato inaugu-
rato il maestoso murales raffigurante un alpi-
no in marcia con il proprio mulo, realizzato 
sulla palazzina della 20a compagnia. 
Erano presenti numerosi ex comandanti tra 
cui il Gen. Petti , l’ex presidente dell’associa-
zione Gen. De Stefani, il sindaco di Chiusafor-
te e l’autrice dell’opera, Moira Linassi che ha 

ricordato la figura del Col. Giovanni Ippolito, 
suo zio e glorioso e indimenticato ufficiale del 
Cividale a cui il murales è stato dedicato. 
A seguire il rancio alpino offerto dal gruppo 
padrone di casa e il rinnovo di ricordi e aned-
doti ispirati sicuramente dal luogo in cui ci si 
trovava, la nostra mitica Caserma Zucchi, re-
ale contenitore di vita, vita trascorsa tra quelle 
mura per un anno o più, a servire la patria e a 
crescere in esperienze indimenticabili. 
La domenica seguente, come ogni anno ci sia-
mo ritrovati a Cividale: rodata e perfetta l’or-
ganizzazione che ha saputo gestire in modo 
impeccabile l’afflusso di migliaia di alpini 
giunti da ogni parte d’Italia. 
Più snello e piacevole il rinnovato program-
ma conclusosi con la maestosa sfilata lungo le 
vie dello splendido centro Longobardo. 

Nello sfilare tra due ali di folla sono riuscito a 
contare 26 vessilli che precedevano una vera 
e propria selva di gagliardetti: un numero 
davvero importante che rende onore al nostro 
glorioso reparto. In testa alla sfilata la fanfa-
ra della Julia con il suo Vicecomandante Col. 
Piovera, il picchetto dell’8° Reggimento Alpi-
ni guidato dal Col. Spreafico, autorità, sinda-
ci e centinaia e centinaia di alpini divisi per 
compagnia, inquadrati e fieri di sfilare. 
Toccante la conclusione presso la caserma 
Francescato dove i tre rintocchi di campana 
suonata da un reduce hanno chiuso le cele-
brazioni e liberato migliaia di alpini per le vie 
del centro a concludere la splendida giornata 
in giro per la cittadina. 
Il rientro a casa per me e credo per tutti è sta-
to sicuramente più dolce degli anni passati: 
sapere che tra qualche mese ci ritroveremo 
ancora più numerosi al grande Raduno del 
Ventennale di Chiusaforte mi rende realmente 
felice. 
Saranno giorni intensi e meravigliosi che 
per un po’ faranno rinascere nuovamente il 
nostro glorioso Cividale e porteranno un po’ 
di gioia all’intera comunità Carnica che per 
decenni ci ha ospitato. 

Allora a presto e ancora… 
“FUARCE CIVIDAT”.

Fulvio Madon

10-11 Gennaio 2015 
19° Raduno del Battaglione Alpini Cividale
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Gorizia chiama e la Sezione risponde… Pre-
sente. In occasione della Maratonina di dome-
nica 1 marzo si è rinsaldato il già forte rappor-
to di collaborazione tra il Gruppo Marciatori 
Gorizia e gli alpini. Sono stati una trentina 
i volontari sezionali dei gruppi di Gorizia, 
Monfalcone, Lucinico e Medea impegnati nel-
la viabilità e sicurezza e nel confezionare la 
bellezza di circa un migliaio di pastasciutte 
offerte a tutti i partecipanti. Erano oltre una 
decina gli incroci da presidiare mentre Gilber-
to e la sua squadra allestivano la cucina e pre-
paravano il pasto aiutati dal mitico Giuliano.

Per quel che riguarda la parte sportiva il do-
minio straniero alla 37a edizione della Mara-
tonina Isontina Transfrontaliera di Gorizia 
c’è stato. Tra i 770 iscritti tutti aspettavano 
soprattutto i marocchini, e Tarik Marhnaoui in 
particolare. Invece alla fine ha vinto quello che 
era stato designato come il suo principale av-
versario, ovvero l’ungherese Tamas Kovacs, che 
ha chiuso la mezza maratona in 1h 06’ 14”.
Alle spalle del magiaro, olimpionico a Londra 
e alla seconda partecipazione alla Maratoni-
na di Gorizia, si è piazzato il trentino Peter 
Lanziner, staccato di 21 secondi, mentre il 
marocchino Marhnaoui, che vanta comun-
que il personale migliore del lotto, ha chiuso 
il podio piazzandosi terzo in 1h 06’ 40”. Più 
scontato l’esito della gara femminile, dove la 
marocchina Soumiya Labani sulla carta non 
aveva avversarie ed in effetti ha comandato le 
operazioni dal primo all’ultimo metro. Mol-
to numerosa anche la schiera di partecipanti 
alla marcia non competitiva di 7 km che ha 
portato il totale dei presenti vicino al migliaio.

È stata una domenica di festa che ha ricon-
fermato come la collaborazione tra più realtà 
rende entusiasmante organizzare certe ma-
nifestazioni. Del resto la stessa Calvario Alpin 
Run organizzata dal Gruppo di Gorizia nasce 
grazie alla collaborazione con il Gruppo Mar-
ciatori di Emiliano Feleppa, l’aiuto dei radio-
amatori del COTA, della Protezione Civile e di 
decine di Volontari. L’augurio e di continuare 
su questa strada in modo da ridare entusiasmo 
ad una città che sembra spegnersi ma che in 
realtà ha ancora tanto e tanto da dare e da fare.

Fulvio Madon

GORIZIA: 37a MARATONINA TRANSFRONTALIERA
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L’idea di questo corso 
è nata una sera all’ora 
dell’aperitivo, con un ami-
co di lunga data iscritto 
all’Associazione Nazionale 
Alpini della Sezione di Go-
rizia e volontario della Protezio-
ne Civile. Parlando e ragionando 
sulle diverse esperienze, è emerso 
che il sistema delle radiocomu-
nicazioni in ambito locale sta 
crescendo grazie ad  un  ampio 
margine di miglioramento sia 
per quanto riguarda  l’operatività 
dei volontari che per i materiali 
utilizzati.
I discorsi si sono fatti sempre più 
seri ed  abbiamo iniziato ad ana-
lizzare la cosa sotto i vari aspetti. 
Come un fiume in piena, le idee 
si rincorrevano una dopo l’altra 

e diventavano la struttura per un 
progetto sempre più serio e reale. 
Di lì a poco è stata preparata una 
bozza del progetto; è stato contat-
tato il Presidente della Sezione 
di Gorizia dell’A.N.A., Paolo Ver-
doliva, il quale messo al corrente 
delle nostre intenzioni, ha esposto 
le idee ai suoi collaboratori ed ai 
Responsabili dei numerosi Grup-
pi. 
Tutti, compresa l’importanza del 
progetto, hanno dato loro il bene-
stare per la creazione di  un corso 
inerente le radiocomunicazioni.

Il  Gruppo Locale di Go-
rizia dell’Associazione 
Radioamatori Carabinieri 
– C.O.T.A., con a capo il Re-
sponsabile, IV3CDH Angelo 
Vassallo ed il Coordinatore 

Regionale, IV3TYS Dario Barban-
gelo, si attiva immediatamente, 
(alcuni soci del COTA, sono an-
che membri effettivi degli alpini 
e del Gruppo Radioamatori Al-
pini – G.R.A.)  ed in brevissimo 
tempo il corso è pronto.
Non si è voluto far divenire i par-
tecipanti dei provetti radioamato-
ri ma, più semplicemente, fornire 
loro le conoscenze teoriche e 
pratiche relative alle radiocomu-
nicazioni riservate e necessarie, a 
tutti i volontari dei Gruppi della 
Sezione di Gorizia dell’Associa-
zione Nazionale Alpini.
Solo così, ognuno dei partecipan-
ti ha compreso che in emergenza, 
in esercitazione od in qualunque 
altra attività, le comunicazioni 
risultano fondamentali per la 
richiesta e l’invio dei soccorsi, 
per una informazione in tempo 
reale sullo stato di criticità e per 
la gestione dell’emergenza e delle 
relative attività connesse.
L’obiettivo era quello di elevare 
la preparazione, la competenza e 
l’operatività dei volontari in seno 
a tale struttura. Saper chiamare 
e rispondere in maniera corretta 
alla radio rende l’organizzazione 
più preparata, più professionale  
ed omogenea, capace di  collo-
quiare e comunicare in maniera 
ineccepibile  sia all’interno della 
stessa che verso l’esterno. 
Alcuni argomenti trattati, erano 
inerenti ai vari sistemi di radio-
comunicazione utilizzati in con-
dizioni di emergenza, elencando-

ne le caratteristiche tecniche ed 
il funzionamento, illustrandone 
pregi, difetti e limiti di utilizzo in 
relazione ai diversi scenari opera-
tivi; le distinte modalità operati-
ve, i protocolli di comunicazione 
da seguire, la costituzione delle 
maglie radio ed il coordinamento 
tra Sala Operativa e le squadre sul 
territorio.  
Per la realizzazione di questo cor-
so base per operatori radio, sono 
state  svolte tre serate di lezioni di 
teoria presso la Baita Alpina  sede 
del Gruppo di Lucinico; con larga 
partecipazione degli iscritti e ri-
scontrando un notevole interesse.  
Al termine del corso, si sono svolte 
le prove pratiche con la dimostra-
zione sul campo del funziona-
mento delle ricetrasmittenti, l’al-
lestimento di una stazione radio e 
delle relative antenne.
Così, accompagnati da membri 
del COTA, i numerosi soci della 
Sezione di Gorizia dell’Associa-
zione Nazionale Alpini inter-
venuti, sono stati suddivisi in 
quattro squadre, per le prove di 
sintonia:
•	 la principale presso il Centro 

Operativo con gli operatori 
aventi titolo di coordinamento

•	altre per tutti i volontari sparsi 
per il territorio.

Le prove sono state effettuate su 
frequenze radioamatoriali, sulle 
frequenze riservate all’A.N.A.
 e sulle frequenze dei 43 MHz. 
Inoltre, per rendere la prova an-
cor più ‘utile’, l’esercitazione, le 
postazioni assegnate sono state 
scelte  in maniera tale da poter 
ricevere i segnali da postazioni  
ad una distanza ottica o da die-
tro una collina o sopra un’altura 

oppure all’interno di  un avvalla-
mento. 
Così e solo così, tutti gli operatori 
radio hanno potuto capire  e pro-
vare con mano, le varie differenze 
di segnale e di ricezione dei vari 
casi.
Alla fine della mattinata, dopo 
circa tre ore di attività, ritrovo 
presso la Baita per il consueto de-
brifing, con l’analisi dei punti di 
forza e le criticità dei vari tipi di 
apparati ed i margini di miglio-
ramento dei volontari.
Immancabile il momento di con-
vivio, tutti assieme a tavola, per 
la classica “pastasciutta” gentil-
mente preparata dal Capogruppo 
Alpini di Lucinico, Giorgio Ro-
manzin.

Il Coordinatore del Nucleo Se-
zionale A.N.A. della Protezione 
Civile, Gilberto Secco, anche a 
nome del presente Segretario del-
la Sezione di Gorizia, Graziano 
Manzini, ha espresso le congratu-
lazioni ai componenti del Gruppo 
Locale del COTA e del G.R.A. per 
la disponibilità e la professiona-
lità avuta nel contesto ed ha pro-
posto di effettuare un’altra prova 
relativa alle radiocomunicazioni 
in affianco ad un’esercitazione di 
Protezione Civile locale di prossi-
ma attuazione.

IV3PCF Giorgio Ippolito
IV3CAT Stefano Pizzul

CORSO BASE PER OPERATORI RADIO ALPINI
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Domenica 8 febbraio si è svolta 
a Romans d’Isonzo la 1° cam-
minata dedicata alla “Grande 
Guerra”, un progetto promosso 
dalla Provincia di Gorizia “Carso 
2014” e patrocinato dai comuni 
di Romans d’Isonzo e Medea.
Nel centenario della comme-
morazione della Grande Guerra 
il Comitato Provinciale FIASP 
Gorizia ha istituito un concorso 
denominato “La Grande guer-
ra… sotto i nostri passi e i nostri 
sguardi” per sensibilizzare i mar-
ciatori al ricordo della tragedia 
del primo conflitto mondiale che 

ha coinvolto tutti i territori su cui 
si svolgono le manifestazioni po-
distiche.
Grande è stata l’adesione da parte 
dei marciatori, oltre 800 iscritti 
hanno partecipato alla marcia 
che si snodava su percorsi di 6 
km, 11 km e 16 km, durante una 
domenica baciata dal sole.
All’arrivo e presso i punti di ri-
storo, molte le associazioni che 
hanno contribuito alla riuscita di 
questo progetto. 
Immancabili gli alpini e amici 
degli alpini che come sempre si 
sono resi disponibili a rifocillare 
tutti i maratoneti giunti al tra-
guardo presso il bocciodromo di 
Romans. 
Sono stati serviti quasi 250 pasti, 
composti da minestrone, gou-
lash, strudel e quant’altro.
Il pranzo è stato l’epilogo perfet-
to per concludere la giornata in 
un’allegra brigata riprendendosi 
dalle fatiche della camminata.
Innumerevoli sono stati i ringra-

ziamenti che gli alpini hanno 
ricevuto da parte degli organiz-
zatori, in particolare agli “chef” 

Liviano, Aldo ed Elio che hanno 
gestito la cucina in modo esem-
plare.

Il 16 di gennaio ha avuto luogo presso la Bai-
ta l’assemblea annuale del Gruppo di Ronchi 
dei Legionari: appuntamento che prevedeva 
il rinnovo delle cariche sociali e occasione 
per fare il punto, davanti ad amici, Autorità, 
ospiti di altri Gruppi e vertici sezionali, sulle 
attività svolte dal sodalizio locale e porre le 
basi degli impegni futuri. La relazione morale 
del capogruppo Grizonich e il bilancio hanno 
evidenziato un buono stato di salute del Grup-
po ormai da anni ben radicato nel tessuto 
sociale della comunità ronchese, attivo nella 
vita sociale ANA con un dibattito interno che 
il Capogruppo ha ritenuto in alcune occasioni 
inutile e pretestuoso e lo ha fatto notare con 
rammarico. L’elenco delle numerose attività 
svolte è stato condensato in un documento 
depositato sul tavolo della presidenza.

Numerose le partecipazioni alla vita associati-
va ma epica e massiccia è stata quella all’Adu-
nata Nazionale di Pordenone dove anche il 
sindaco Roberto Fontanot, assieme ad altri 
colleghi isontini, ha sfilato sotto un costante 
diluvio preceduto da una violenta grandinata 
al seguito del Vessillo della Sezione di Gorizia 
portato dal capogruppo Giorgio Grizonich.
Il vicesindaco Livio Vecchiet portando i saluti 
dell’amministrazione ha fatto rilevare come 
questa sia sempre stata vicina, anche eco-
nomicamente, agli Alpini nelle loro attività 
e come queste ultime si siano incrementate 
negli anni arrivando anche ai ragazzi delle 
scuole cittadine. 
Ha manifestato il proposito di coinvolgere gli 
Alpini nelle manifestazioni che il Comune ha 
in preparazione in occasione dei 100 anni dal-
la Prima Guerra Mondiale.
Il presidente sezionale Paolo Verdoliva ha fat-
to notare che la vivacità dialettica può anche, 
se contenuta, essere positiva perché da essa ne 
deriva una trasparenza delle attività, cresce 
l’anima alpina e si rinsalda lo spirito di grup-
po; ha voluto poi richiamare l’attenzione sui 
prossimi impegni associativi nella sorveglian-

za delle strutture dei Sacrari di Redipuglia e 
Oslavia e nel 2016 con Gorizia sede nel mese 
di giugno del Raduno Triveneto dell’ANA as-
sieme al 9° raduno Nazionale della Julia: un 
grosso impegno organizzativo.
Alla fine è stato riconfermato capogruppo 
Giorgio Grizonich con i seguenti consiglieri:
Christian Viola (segretario), Lucio Pieri (cas-
siere economo), Lido Candido (alfiere), Ser-
gio Furlani (archivio), Franco Marzoni (ma-
nutenzione giardino e sede), Evelino Filippi 
(ristorazione), Franco Soranzio (fotografo), 
Gianpaolo De Piante (comunicazione e cul-
tura), Ugo Brogni, Roberto Franchini, Pietro 
Marini, Gianni Furlan, Renzo Zorat, Paolo 
Padovan. 

2015/de

Prima camminata podistica, ludico, motoria  
a Romans d’Isonzo

Gruppo di Ronchi dei Legionari

Assemblea 2015
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L’appuntamento di fine novembre per l’iniziativa a favore del Banco 
Alimentare è un impegno cui gli Alpini di Ronchi non vogliono manca-
re e quest’anno si è sommato a quello straordinario di giugno dove si è 
raggiunto il “top” dei risultati. È stato comunque ricco di soddisfazioni 
sia per la buona raccolta che grazie alla generosità e sensibilità della 
clientela dei magazzini Bennet di Ronchi è stata paragonabile a quelle 
passate, sia per il piacere di avere come compagni la Protezione Civile di 
S. Pier d’Isonzo con i suoi giovani ragazzi: una gradevole sensazione di 
speranza per il futuro. L’incontro in baita con le Associazioni cittadine, 
le Autorità e le Istituzioni comunali per gli auguri di Natale e quelli di 
buon auspicio per l’anno nuovo è un appuntamento importante per gli 
Alpini ronchesi. Quest’anno si è tenuto il 20 di dicembre e ha avuto una 
larga partecipazione. Dopo il saluto del capogruppo Giorgio Grizonich, 
le parole del sindaco Fontanot, del vice sindaco Vecchiet e del parroco 
don Boscarol sono state di ringraziamento verso tutte le Associazioni 
che con il loro impegno e fattivo agire hanno contribuito a mantene-
re viva la rete dei rapporti sociali della comunità, che hanno operato 
per ridurre i disagi del difficile momento che attraversa il paese intero 
e cercato di colmare i vuoti che una società votata all’egoismo porta 
con sé: un corale invito a tenere duro e ad unire le forze auspicando 
un anno migliore di quello trascorso. Se gratificante è stato l’incontro 
degli auguri è da incorniciare la mattinata di S. Stefano che ha visto 
come da lunga consuetudine gli alpini impegnati a offrire un buon 
bicchiere di vino e cotechini durante la festa nel rione di Vermegliano. 

La splendida giornata, seguita a una notte gelida, ha fatto sì che la 
partecipazione alla popolare manifestazione fosse particolarmente fre-
quentata e così, anche per la buona qualità dei “prodotti”, tutte le scorte 
sono state “spazzolate” in tempi brevi. Un successo meritato soprattutto 
per l’impegno corale: da chi nelle prime ore del mattino si è dedicato 
alla cottura, a quelli che hanno allestito lo “stand” di distribuzione e 
a coloro che hanno con allegria distribuito le vivande; poi smantella-
mento del tutto e pulizia. Un buon lavoro di squadra che ha portato 
ancora una volta le penne nere ronchesi a vivere da protagonisti nella 
comunità di cui fanno parte.

2014/de

Gruppo di Ronchi dei Legionari

ATTIVITÀ DI FINE ANNO

Gruppo di Fossalon di Grado

Castagnata con le scuole
Il 24 novembre 2014 il Gruppo 
Alpini è stato come consuetudine 
impegnato con le scuole mater-
ne-elementari di Fossalon per la 
castagnata offerta agli alunni 
delle varie classi presenti.

Festa di Santo Stefano a Vermegliano

Raccolta Banco Alimentare al Bennet di Ronchi Gli auguri di Natale in sede
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Edizione Speciale!
Certamente speciale questa “XXII Rassegna 
del Cotechino del Marianese - Edizione 2014”, 
per una serie di motivazioni.
Innanzitutto per la composizione della Giuria, 
che ha annoverato tra i suoi membri ben otto 
Capigruppo della Sezione ANA di Gorizia e a 
questi si sono aggiunti tre delegati.
Presieduta dal Socio Consigliere del Gruppo 
organizzatore Federico Silvestri – su delega 
del Capogruppo – chiamato alla funzione di 
Chef de Range.
Attorno le dieci e mezzo la Giuria si è insediata 
e, ammaestrata dal neo Presidente con qual-
che dritta aggiuntiva di Elvino, si rilassa un 
po’; è evidente una certa tensione da parte dei 
nuovi speciali membri che tentavano di capire 
che tipo di votazione avrebbe dovuto fare.
Alle undici precise il Presidente ha suonato 
il campanaccio alpino dando così il via uf-
ficiale alla XXII Rassegna del Cotechino del 
Marianese.
Il Chef de Range Elvino si è presentato con 
la collaudatissima girandola in legno, sulla 
quale facevano bella mostra di sé gli undici 
“concorrenti”, distinti dalla loro classica for-
ma e dimensione ed inoltre dalla bandierina 
tricolore numerata.
La girandola è stata depositata al centro del-
la tavolata riservata ai Giurati, dando modo 
agli Stessi di rendersi conto con chi avrebbe-
ro dovuto avviare un complesso e anomalo 
“combattimento”. Quindi lo Chef per un gior-
no Elvino, ha potuto guadagnare i locali del 
sacrificio (cucinino) per “pescare” il primo 
concorrente estratto casualmente dalla pento-
lona dagli altri Chef per un giorno (norcini in 
erba: Mattia Morsan, Matteo Sartori e Matteo 

Trevisan – Amici e Futuro del Gruppo A.N.A.).
A quel punto tutto è filato via come al solito, 
chiamata su chiamata del Presidente della 
Giuria, al suono del campanaccio alpino.
Nel frattempo anche gli Ospiti ed i Curiosi par-
tecipano virtualmente alla Rassegna. Infatti lo 
Staff-service del Gruppo ANA riesce a distribu-
ire una campionatura dei vari estratti: ogni 
Presente scambia opinioni e ricordi su questo 
prodotto suino. La memoria dei più anziani 
porta testimonianze di un passato di difficoltà 
e miseria, dove nelle famiglie si usava man-
giare un cotechino dividendolo in quattro per-
sone dopo aver consumato un piatto di mine-
stra di verdure. Quelle due fettine di cotechino 
si gustavano con una corposa fetta di polenta 
e del radicchio di campo, magari rammollito 
con un po’ di lardo fritto, aglio e aceto; il pasto 
finiva così.
Giunti al termine delle operazioni di assag-
gio ed ai successivi conteggi, il Presidente di 
Giuria ha quindi richiamato la Giuria, che 

nel frattempo si è fatta una breve sgambata, 
gli Invitati e gli Amici presenti ad un dovero-
so silenzio per ufficializzare l’esito della XXII 
Rassegna; e sono pertanto risultati:
al 3° posto l’Amico Gianluca Sartori con pun-
ti 136
al 2° posto ex-aequo l’Amico Renato Toros 
con punti 143
al 2° posto ex-aequo l’Amico Cristian Comisso 
con punti 143
al 1° posto l’Amico Andrea Felchero con punti 
159 .
Da una rapida lettura dei punteggi attribuiti 
a ciascuno è facile intuire che la qualità dei 
“contendenti” si eguagliava dimostrando 
l’omogeneità di gusto della Speciale Giuria.
Foto e brindisi finale con tutti i partecipanti 
ben augurando questo nuovo 2015.
Grazie a tutti e arrivederci a gennaio 2016 per 
la XXIII Edizione. 

Maurizio Visintin

Gruppo di Mariano-Corona

Bis di FELCHERO ANDREA da Medea
alla XXII Rassegna del Cotechino del Marianese – Edizione 2014

Assemblea dei soci
I partecipanti all’assemblea dei soci 
del Gruppo Alpini Mariano-Corona, 
tenutasi lo scorso mese di gennaio.
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Il rinnovato Consiglio di Gruppo 
ha chiuso il ciclo di attività per 
l’anno 2014 con due significative 
manifestazioni, entrambe molto 
ben riuscite e partecipate, che 
fanno bene sperare per il prose-
guo delle attività.
Domenica 21 dicembre ha con-
vocato in sede Soci, Autorità, cor-
monesi e non solo, Associazioni 

locali, per uno scambio di auguri 
e un brindisi. La partecipazione 
è stata di tutto rispetto sia come 
quantità che come qualità, come 
si vede nella foto, con la presenza 
di numerosi soci e di autorità di 
prestigio quali l’Assessore Regio-
nale avv. Sara Vito, che non man-
ca mai agli inviti di Iacuz, con il 
Sindaco Prof. Patat, gli Assessori 
comunali Cattarin e Toros.
È seguito poi l’appuntamento, 
non propriamente istituziona-
le ma che è ormai entrato nelle 
tradizioni del gruppo, del 26 di-
cembre presso la chiesa di Santo 
Stefano a Giassico per l’incontro 
con i paesani e la Banda Civica 
di Cormons con il vin brulè, il pa-
nettone e… altro.

f.b.

Si è svolto sabato 28 febbraio sulle nevi di 
Sauris il 9° slalom gigante organizzato dalla 
Sezione Carnica. In un clima di grande festa 
alpina ma anche di grande agonismo visti i 
nomi presenti la gara è stata combattuta e 
splendida. 

Il gruppo di Gorizia era presente con ben otto 
atleti e questo ci ha permesso di posizionarci 
al 10° posto tra ben 22 gruppi partecipanti. 
A farci compagnia Vianello Mario del grup-
po di Fossalon-Grado e Devetag Giovanni del 
gruppo di Mossa. Detto della gara, impeccabi-
le l’organizzazione del gruppo di Sauris che 
aiutato dallo sponsor del luogo non ha fatto 
mancare ricchi premi in salumi per tutti noi e 
soprattutto per i vincitori, i soliti noti fortissi-
mi maestri di sci carnici. 
Dopo l’ottimo pranzo offerto, molto vivaci e 
simpatiche le premiazioni che nonostante ab-
bastanza lunghe sono state allietate da “due 
cabarettisti alpini” veramente fenomenali. 
Un grazie da parte mia all’inossidabile Ma-

rino che si è prodigato nel formare il nostro 
splendido drappello che mi auguro diventi 
ancora più numeroso il prossimo anno in 
modo da scalare ulteriormente le classifiche.

Fulvio Madon

Gruppo di Cormons

Le attività di fine anno 2014

Gruppo di Gorizia

SAURIS - 9° TROFEO SLALOM GIGANTE SEZIONE CARNICA
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Presso la Parrocchia di Campagnuzza 
si è tenuta i primi giorni di dicembre 
la Cena offerta dal Gruppo Alpini di 
Gorizia a tutti i volontari che grazie 
al loro contributo hanno collaborato 
alla splendida riuscita della Seconda 
Calvario Alpin Run.

Il Gruppo Alpini 
di Gorizia ormai da decenni è presente al Natale 
dell’ANFASS, manifestazione fortemente voluta 
dall’indimenticato Gastone Musulin e dal suo storico 
presidente e nostro socio Mario Brancati.

Gruppo di Gorizia

le Attività del gruppo

Gli Alpini di Fogliano Redipuglia hanno vo-
luto omaggiare il Console Generale d’Austria 
a Milano Sabrina Strolego delle nostre riviste 
nazionali e sezionali “L’Alpino e Sotto il Ca-
stello” le quali riportavano foto e interessanti 
articoli della visita del Papa al cimitero Austro 
Ungarico.

Gruppo di Fogliano-Redipuglia

Cerimonie commemorative del 1° novembre 
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Gruppo di Gorizia
La famiglia Maniacco ha devoluto € 25,00 per le attività del Grup-
po. 

Elargite da anonimo € 50,00 a favore del Gruppo di Gorizia in 
memoria dei Soci Italo Querini, Ferruccio Bernardis e Luigi Ciuf-
farin.

La signora Maria Bagattoni ha elargito € 25,00 a favore delle at-
tività del Gruppo.

Gruppo di Monfalcone
La Socia Amica Maria Grazia Lensi devolve € 30,00 per le attività 
del Gruppo in memoria del marito Paolo, già nostro socio “andato 
avanti”.

Elargizioni

Gruppo di Gorizia
Il giorno 15 settembre 2014 il nostro socio alpino Canola Mauri-
zio è diventato nonno di Julia, figlia di Ilaria e Simon. Ai neo ge-
nitori e neononni tantissime felicitazioni da tutto il Gruppo Alpini 
di Gorizia. Si unisce la Sezione ANA di Gorizia.

Gruppo di Ronchi dei Legionari
L’Amica degli Alpini Soave Sartori ha raggiunto in piena forma il 
traguardo dei 90 anni il 12 di febbraio 2015. Gli Alpini di Ronchi 
dei Legionari, assieme al genero Lucio Pieri, la aspettano per tanti 
anni ancora alle loro manifestazioni.

Gruppo di Mariano-Corona
Il 4 novembre 2014 è nato Gianluca, primogenito di mamma Fe-
derica Finazzi e papà Andrea Visintin. Auguriamo a Gianluca di 
crescere sano e in salute con tutto l’affetto dei Suoi Familiari. Tut-
to il Gruppo ANA invia i migliori auguri ai neogenitori Federica e 
Andrea, ai nonni Eleonora e Giuseppe ed a tutti i parenti.

Gruppo di Fogliano Redipuglia
Una nuova Stella Alpina è sbocciata in casa del Capo Gruppo Zilli 
Massimo. Il 22 febbraio è nata Alice per la gioia del fratellino Si-
mone e la mamma Francesca.

notizie liete

Gruppo di Gorizia
È venuto a mancare ai suoi cari Guerrino Grusovin, papà del no-
stro Socio Alpino Nereo. Il Gruppo si unisce alla famiglia tutta in 
questo triste momento. Sentite condoglianze. 

Gruppo di Monfalcone
È venuto a mancare il Socio Amico Mellinato Paride. A Lui e fa-
miglia le più sentite condoglianze da parte del Gruppo Alpini di 
Monfalcone.

È venuta a mancare alla nobile età di 107 anni Annunziata Pistoc-
chi, zia del nostro Socio Alpino Guido Tortora. A lui ed ai parenti 
tutti il Gruppo di Monfalcone porge le più sentite condoglianze.

Gruppo di Cormons
L’Alpino Sergio Braida è “andato avanti”. Capogruppo e Alpini 
tutti porgono alla moglie, alla figlia e ai parenti le più sentite 
condoglianze.

Gruppo di Medea
Fine anno triste per il Gruppo di Medea. È infatti mancato il Socio 
Alpino Roberto Colautti, scomparso ancora in giovane età. Lascia 
un vuoto in tutto il Gruppo perché sempre presente e attivo nono-
stante la malattia lo avesse colpito da tempo non disdegnava mai 
a partecipare alle iniziative offrendosi per una personale collabo-
razione. Lo ricorderemo tutti con nostalgia e affetto.

Ai soci Albano e Nevio Ambrosio è mancata la cara mamma.  
Le più sentite condoglianze da parte del Direttivo e dei soci del 
Gruppo Alpini di Medea.

Dopo una lunga sofferenza e volata in cielo Argia madre del no-
stro vice capogruppo Lucio Tartara. Alla sua famiglia e ai parenti 
tutti la vicinanza e la partecipazione dei soci del Gruppo di Medea.

Gruppo di Lucinico
Il Gruppo Alpini di Lucinico fa le più sentite condoglianze al Socio  
Romanzin Claudio per la perdita del papà Arturo di anni 89 ed 
anche le nostre sentite condoglianze al Capogruppo Romanzin 
Giorgio di Lucinico ed a Alessandro Brotto di Gorizia per la perdita 
dello zio.

Il Consiglio Direttivo e tutto il Gruppo Alpini di Lucinico porge Le 
più sentite condoglianze al Vice Capogruppo Montanar Gabrie-
le e famiglia per la perdita della cara mamma Adriana Tuan in 
Montanar.

Gruppo di Mariano-Corona
Profondamente addolorati per la prematura scomparsa della cara  
Nadia Godeas, moglie del nostro Socio Giorgio Grattoni, il Gruppo 
Alpini porge le più sentite condoglianze a tutti i familiari.

Gruppo di Mossa
Il Gruppo Alpini di Mossa porge le più sentite condoglianze al 
nostro Socio Alpino Gianluigi Buffon e alla sua famiglia per la 
perdita del caro papà Solindo.

notizie tristi
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sotto
il castello

sezione alpini 
gorizia

…trascorriamola 
in serenità e gioia

A Voi tutti 
ed alle Vostre famiglie 
i migliori auguri di…


